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FORUM CONSULTIVO DI PARTECIPAZIONE - PLIS EST DELLE CAVE 
Resoconto della seduta del 10/11/2025 

 
 
A seguito della convocazione del 24/10/2025 prot. pec. n. 57506, sono presenti: 
 
per il Comune di Cologno Monzese, il Presidente, Sindaco Stefano Zanelli, il Dott. Vincenzo Cirelli, la Consigliera Monica Casiraghi; 
assente il Consigliere Isidoro Volpe. 
per il Comune di Brugherio, il Consigliere Pietro Virtuani; assente il Consigliere Stefano Manzoni; 
per il Comune di Vimodrone, assenti i Consiglieri Tiziano Carioni e Paola Conti; 
per il Comune di Carugate, il Consigliere delegato Piergiorgio Comelli; assente il Consigliere Gabriele Rebuzzini; assente 
giustificato il Consigliere Dario Pizzul; 
per il Comune di Cernusco sul Naviglio, il Consigliere Cristiano Valzasina, l’Assessore Alessandro Galbiati e l’arch. Sara Torriani; 
assente il Consigliere Lorenzo Gaviraghi. 
 
Sono inoltre presenti il Direttore del Parco, Arch. Alessandro Duca, e il Coordinatore del Parco, Dott. Andrea Curcio. 
 
per l’Associazione Amici del Parco Medio Lambro, assente il delegato Sig. Ezio Petrò; 
per l’Associazione Legambiente Adda Martesana, Sig.ra Annamaria Caggiani; 
per l’Associazione Bene Comune Cernusco, Sig.ra Jasmine La Morgia; 
per l’Associazione Cernusco in Comune, assente la delegata Sig.ra Raffaella Galli; 
per il Comitato Salviamo il Lago Gabbana, Sig. Ernesto Pedrini. 
 
Le funzioni di Segreteria del Forum sono svolte dalla Dott.ssa Claudia Gaburri, che esegue l’appello dei presenti e ne prende nota. 
 
Accertata la presenza dei suddetti e richiamato l’O.d.g. ovvero:  
 
1. Lettura relazione annuale del Direttore del Parco sul rendiconto e sull’attività svolta nell’anno 2025; 
2. Relazione di previsione del Bilancio 2026 a cura del Coordinatore del Parco; 
3. Espressione da parte del Forum di un parere sulla rendicontazione 2025; 
4. Espressione da parte del Forum di un parere sul bilancio 2026;  
5. Varie ed eventuali. 
 
alle ore 18:15 si dichiara aperta la seduta. 
 
Il Presidente del Parco, Sindaco Stefano Zanelli, dopo aver brevemente riepilogato le tematiche all’ordine del giorno, cede la parola 
al Direttore, arch. Alessandro Duca 
 

1. Lettura relazione annuale del Direttore del Parco sul rendiconto e sull’attività svolta nell’anno 2025 
 

Il Direttore del Parco presenta la Relazione annuale sul rendiconto e sull’attività svolta nell’anno 2025, elencando le singole spese 
che verranno sostenute entro il 31/12/2025 e specifica la presenza di una modifica rispetto alla versione della Relazione presentata 
nella seduta del Comitato di Gestione del 22 ottobre 2025 e trasmessa ai membri del Forum (tale modifica si è resa necessaria a 
seguito della ricezione della nota spesa inviata da Bene Comune Cernusco per la realizzazione della mostra connessa al Concorso 
di fotografia naturalistica e disegno. La cifra effettivamente spesa è risultata nettamente inferiore rispetto a quanto previsto.). Il 
Direttore sottolinea che lo stanziamento di € 100.000 previsto a bilancio per l’esercizio 2025 risulta utilizzato quasi interamente e 
che le spese complessivamente sostenute nel corso dell’anno risultano in linea con la previsione di Bilancio. Conclude auspicando 
di poter ridurre l’entità della quota in avanzo nel corso del 2026. 
 
Prende la parola la referente dell’Associazione Bene Comune Cernusco, Sig.ra Jasmine La Morgia, chiedendo chiarimenti rispetto 
ad una discrepanza rilevata tra l’importo dell’avanzo dell’esercizio 2024 indicato nella Relazione annuale sul rendiconto e 
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sull’attività svolta nell’anno 2024, approvata nella seduta del Comitato di Gestione del 25 novembre 2024 e pari a € 26.411,71, e 
l’importo riportato nella Relazione sul rendiconto 2025, pari a € 48.303,72. A seguito di una prima analisi, il Coordinatore del Parco, 
Dott. Curcio, fa presente che le due ultime voci dell’elenco delle spese della Relazione 2024 non sono state interamente sostenute 
nel 2024, ma sono state rinviate all’esercizio 2025. Il Direttore si impegna a verificare in modo più approfondito la questione e a 
darne riscontro al Forum (n.d.r. si veda a tal proposito l’allegata versione aggiornata RELAZIONE ANNUALE DEL DIRETTORE 
DEL PARCO SUL RENDICONTO E SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO 2025 nella quale è riportato l’aggiornamento in merito 
all’avanzo dell’esercizio 2024). 
 
Interviene il referente del Comitato Salviamo il Lago Gabbana, Sig. Ernesto Pedrini, il quale chiede chiarimenti in merito all’incarico 
affidato a settembre all’Associazione Culturale Trapezisti Danzerini, con particolare riferimento alle modalità di individuazione 
dell’associazione. 
Il Coordinatore del Parco spiega che l’obiettivo dell’affidamento era quello di ampliare la rete di collaborazioni per la promozione 
del PLIS Est delle Cave, coinvolgendo realtà del Terzo Settore attive sul territorio. L’Associazione Culturale Trapezisti Danzerini è 
stata individuata a seguito di una ricognizione delle realtà con sede nel territorio del Parco e in considerazione degli esiti positivi di 
una precedente collaborazione tra la stessa associazione e il Comune di Cernusco sul Naviglio. 
 
La Sig.ra Jasmine La Morgia chiede un aggiornamento sull’esito del Bando “Strategia Clima” di Fondazione Cariplo, la cui 
partecipazione ha coinvolto il Comune di Segrate in qualità di capofila e gli uffici tecnici del Parco e dei Comuni di Cernusco sul 
Naviglio e Vimodrone. 
Il Direttore del Parco informa che l’esito della candidatura è stato negativo, precisando che tale risultato è da ricondurre 
sostanzialmente all’imprinting progettuale definito dal Comune Capofila — su indirizzo della propria Amministrazione — che ha 
orientato la proposta verso una dimensione di informatizzazione più marcata rispetto alla connotazione richiesta dal bando. Tale 
impostazione ha determinato, secondo la valutazione di Fondazione Cariplo, un punteggio insufficiente per l’accesso alla fase 
successiva della selezione. 
La Sig.ra La Morgia fa presente il notevole investimento di risorse, energia e tempo dedicato alla preparazione della candidatura 
rispetto agli scarsi risultati ottenuti e sostiene pertanto che non siano state fatte le valutazioni adeguate sui criteri di partecipazione 
per conformarsi alle richieste del Bando. Esprime inoltre la sua perplessità rispetto alla partecipazione ai bandi per reperire fondi 
che invece dovrebbero provenire da una pianificazione più attenta delle risorse economiche destinate al Parco dai singoli Comuni 
aderenti. 
Il Direttore e il Presidente, al contrario, sostengono l’utilità di partecipare a bandi di finanziamento al fine di reperire risorse da 
destinare al Parco. 
Il Direttore del Parco informa che è in corso la predisposizione di una nuova candidatura nell’ambito del Bando PNRR promosso 
dalla Città Metropolitana di Milano, che prevede la collaborazione tra i Comuni di Cologno Monzese, Cernusco sul Naviglio e 
Vimodrone, con un progetto coerente con il Piano Pluriennale degli Interventi (PPI). 
Evidenzia inoltre come la complessità e la numerosità degli attori coinvolti nel Bando di Fondazione Cariplo possano talvolta 
rendere più difficile il successo delle candidature, mentre nel momento in cui il PLIS si è presentato come soggetto unico 
proponente, sono stati ottenuti risultati positivi — come nel caso del finanziamento PSR di Regione Lombardia. 
Il Presidente interviene sottolineando che la partecipazione ai bandi e la collaborazione tra più Amministrazioni e soggetti diversi 
devono comunque essere considerate esperienze positive, indipendentemente dall’esito finale. Tale attività consente infatti di 
consolidare sinergie, acquisire competenze tecniche e progettuali, individuare obiettivi comuni da perseguire, nonché di poter 
riutilizzare il lavoro di progettazione svolto in occasione di future opportunità di finanziamento, come accaduto nel caso del bando 
“Strategia Clima”. 

 
2. Relazione di previsione del Bilancio 2026 a cura del Coordinatore del Parco 
 

Prende la parola il Coordinatore del Parco per illustrare la bozza del Bilancio di previsione per l’anno 2026, che, su indicazione del 
Comitato di Gestione, prevede uno stanziamento complessivo pari a € 120.000,00, con un incremento rispetto al Bilancio 2025 
dovuto all’annessione del Comune di Segrate. 
Il Coordinatore spiega che una quota consistente sarà destinata all’incarico per la stesura del nuovo Piano Pluriennale degli 
Interventi che delineerà la strategia pluriennale condivisa tra i Comuni convenzionati per un arco temporale di 5 anni. Tale piano 
non si limiterà ai soli contenuti minimi prescritti da Regione Lombardia ma svilupperà azioni a partire dai dati ambientali, naturalistici 
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ed ecosistemici raccolti dal Parco nel corso degli anni (anche adempiendo ad alcune schede del PPI), al fine di strutturare una 
strategia coerente col territorio del Parco e ottenere una tutela efficace su più livelli.  
Altra voce importante è quella destinata alle attività di promozione del Parco. In particolare si intende integrare il servizio di 
comunicazione con l’introduzione di una newsletter, un piccolo intervento di restyling del sito web e con sponsorizzazioni su Meta 
per intercettare in modo più efficace la cittadinanza e incentivare la partecipazione e le iscrizioni agli eventi.  
Per la realizzazione degli eventi sono stati stanziati € 18.000,00 da destinare alla collaborazione sia con Ecomuseo Martesana, 
che con l’Associazione Culturale Trapezisti Danzerini.  
È prevista inoltre la realizzazione di nuovo materiale grafico con i loghi dei Comuni convenzionati, al fine di valorizzarne 
maggiormente il ruolo, e una spesa di € 4.000 per il riposizionamento delle sculture lignee danneggiate e alla fornitura dei cartelli 
in corten da affiancare alle sculture. 
La somma di € 10.000,00 destinata alla concessione di contributi a favore delle realtà del Forum viene confermata anche per il 
2026, auspicando una collaborazione che preveda un impegno efficace e continuativo come è stato nel 2025, così come le spese 
previste per il personale connesso alla Direzione del Parco. Viene invece ridimensionato l’importo destinato all’attivazione delle 
GEV in considerazione del fatto che l’avvio è previsto indicativamente a fine 2026 - inizio 2027.  
Infine sono stati stanziati € 5.500,00 per un primo servizio di educazione ambientale del Parco che prevede la selezione di 
professionisti esperti che presenzieranno ad eventi del Parco. 
 
Il Sig. Pedrini, in riferimento al verbale del Comitato di Gestione del 22 ottobre 2025, chiede aggiornamenti riguardo al procedimento 
per il riconoscimento dell’annessione del Comune di Segrate e delle modifiche al perimetro del Parco. 
Il Coordinatore del Parco conferma che l’istanza di riconoscimento del nuovo perimetro è stata inviata a Città Metropolitana di 
Milano il giorno successivo alla seduta e si resta pertanto in attesa dell’esito istruttorio. 
 
La Sig.ra La Morgia richiama l’attenzione su un aspetto procedurale, osservando che, in base alla Convenzione vigente, sono 
definite le quote di partecipazione dei cinque Comuni attualmente convenzionati. Ritiene pertanto che non sia giuridicamente 
corretto prevedere a bilancio la quota di un Comune che non fa ancora ufficialmente parte del Parco. 
Il Direttore del Parco chiarisce che la decisione di inserire nel Bilancio di Previsione 2026 anche la quota relativa al Comune di 
Segrate si fonda sulla constatazione che la volontà di adesione da parte di tale Comune è ormai certa, come attestato dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale di Segrate che ne manifesta l’impegno concreto e in base alla quale sarà stato previsto il 
necessario stanziamento di Bilancio. Aggiunge inoltre che tutti i bilanci si basano su previsioni di entrata non sempre definitive, per 
cui, al momento dell’impegno di spesa, la Ragioneria verifica la reale disponibilità a bilancio, ovvero la copertura delle spese da 
parte delle entrate effettive. 
Il Dott. Cirelli pone anche l’attenzione sul fatto che la sottoscrizione della Nuova Convenzione avverrà verosimilmente 
successivamente al versamento della prima rata del contributo e che quindi potrebbe crearsi un vizio procedurale, non essendo 
Segrate ancora entrato a far parte del Parco. 
Il Presidente aggiunge che i dati di estensione del parco e della popolazione su cui si basa la determinazione delle quote di 
partecipazione comunali sono oltretutto già stati condivisi con gli uffici tecnici del Comune di Segrate. 
Il Coordinatore del Parco ribadisce la presenza dell’Assessore Pignataro alle ultime sedute del Comitato di Gestione tra cui quella 
del 22 ottobre 2025 durante la quale è stato presentato il Bilancio di Previsione 2026, pertanto il Comune di Segrate è pienamente 
informato circa la quota di partecipazione ipotizzata, elaborata sulla base dei documenti predisposti per l’istanza di riconoscimento; 
inoltre conferma l’intenzione di Segrate di contribuire con la propria quota annuale al PLIS, indipendentemente dalla data di effettiva 
annessione.  
L’arch. Torriani precisa infine che il Comune di Segrate provvederà al versamento della propria quota solo dopo la sottoscrizione 
della Nuova Convenzione. Sulla base dei dati ufficiali relativi all’estensione del Parco, che saranno disponibili una volta concluso il 
procedimento di riconoscimento da parte della Città Metropolitana di Milano, verrà effettuato il conguaglio delle quote di 
partecipazione dei singoli Comuni in base ai parametri aggiornati. 
La Sig. La Morgia conclude sottolineando che l’incremento del Bilancio rispetto all’anno passato è soltanto legato all’ingresso di un 
nuovo Comune e non all’impegno di ciascun Comune già convenzionato ad investire maggiori risorse nel PLIS Est delle Cave.  
 
La Sig. La Morgia aggiunge poi le seguenti osservazioni: 
- in merito al Piano Pluriennale degli Interventi (PPI) vigente, avviato nel 2019 e in scadenza nel 2026, osserva che non sia stato 
corretto lo stralcio di alcune azioni frutto dalla revisione del PPI, solo perché non ancora attuate, ritenendo invece necessario 
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mantenere una maggiore coerenza con gli obiettivi originari del Piano. Su questo punto interviene il Dott. Cirelli, sottolineando che 
il Comitato di Gestione e le Amministrazioni Comunali hanno tradotto in atti concreti numerose azioni previste dal Piano, ma che 
la revisione si è resa necessaria per correggere e adeguare il PPI nei casi in cui si siano riscontrate criticità operative o difficoltà di 
attuazione delle azioni che sono state quindi stralciate; 
- propone, alla luce del Regolamento europeo sul ripristino della natura, di valutare la possibilità di segnalare un ecosistema da 
inserire nel Piano Nazionale di Ripristino attualmente in fase di redazione; 
- in vista della futura redazione del nuovo PPI, raccomanda di tenere conto dei risultati degli studi condotti dall’Università degli Studi 
di Milano-Bicocca, da tradurre in azioni concrete, come ad esempio i monitoraggi ambientali. Il presidente conferma che il 
documento predisposto dalla Bicocca costituirà una base fondamentale per la redazione del nuovo PPI e sottolinea che 
l’importanza attribuita a tale lavoro dai Comuni convenzionati è testimoniata dalle deliberazioni di presa d’atto approvate da 
ciascuna Amministrazione. Il Coordinatore evidenzia che nel disciplinare d’incarico predisposto per la redazione del PPI sono stati 
aggiunti elementi di integrazione emersi dagli studi in questione per precisare la necessità di un’attenzione particolare alle specie 
prioritarie, agli ecosistemi e al paesaggio in linea con tutti i monitoraggi svolti nel Parco nel corso degli anni (avifauna, entomofauna 
e botanici). 

 
3. Espressione da parte del Forum di un parere sulla rendicontazione 2025 
4. Espressione da parte del Forum di un parere sul bilancio 2026 
 

Il Presidente chiede se vi siano altre osservazioni da verbalizzare in merito alla rendicontazione 2025 e al Bilancio di Previsione 
2026. Non essendone pervenute, si attende comunicazione scritta da parte dei membri del Forum Consultivo di Partecipazione 
contenente i pareri entro 15 giorni solari e consecutivi. 

 
5. Varie ed eventuali 
 5.1. Avvio dei lavori di riqualificazione del Bosco del Fontanone a Cernusco sul Naviglio 
 

Il Coordinatore del Parco aggiorna i presenti in merito ai lavori di recupero e rigenerazione del Bosco del Fontanone, informando 
dell’avvio in data odierna, 10 novembre 2025, dei lavori previsti dal progetto esecutivo elaborato con fondi del PLIS e redatto dal 
dottore forestale Nicola Gallinaro. L’opera si è resa necessaria a seguito dei danni subiti dal bosco nel luglio 2023 a causa di eventi 
meteorologici estremi e mira alla messa in sicurezza dell’area attraverso un approccio tecnico-specialistico. 
Il Bosco del Fontanone rappresenta un elemento di particolare valore paesaggistico e naturalistico del Parco, essendo l’unica area 
boscata corposa e strutturata, meritevole senz’altro di tutela e valorizzazione; per tale motivo, la Direzione del Parco, in accordo 
con il Comitato di Gestione, ha stanziato alcuni fondi per progettare un intervento di recupero e potenziamento ambientale dalla 
durata triennale e suddiviso in più lotti.  
Il primo lotto di intervento, dal valore di €100.000,00, è a carico del Comune di Cernusco sul Naviglio, che ne ha affidato l’esecuzione 
alla ditta Bonoldi Giardini S.r.l., il direttore dei lavori sarà il Direttore del Parco con il supporto del Coordinatore. Gli interventi 
avverranno nel rispetto del periodo di riposo vegetativo delle piante, che corrisponde anche a quello di minor impatto sulla fauna 
selvatica, e consisteranno inizialmente nella messa in sicurezza definitiva del bosco tramite la pulizia e la rimozione di rami 
pericolosi, di esemplari morti, compromessi o infestanti alloctoni fino ad un massimo di 30 metri limitrofi ai sentieri, senza alterare 
la copertura boscosa e preservando l’integrità delle specie autoctone arboree e arbustive. Saranno realizzate cataste di 
necromassa vegetale e mantenuti elementi di necromassa vegetale verticale utili all’ecosistema. Il progetto assicura il 
mantenimento delle specie presenti e avvia il processo di rafforzamento ecosistemico finalizzato a ricostruire il bosco planiziale 
padano. Pertanto, è prevista anche la piantumazione di piante autoctone certificate per colmare le chiarie create dagli interventi di 
pulizia o dagli eventi meteorologici, evitando così l’espansione di specie infestanti. È prevista a tal scopo la mesa a dimora di circa 
400 piante forestali e 90 piante a pronto effetto, suddivise tra arbusti e alberi. Infine, per conservare la natura selvatica del Bosco, 
come concordato con l’Amministrazione Comunale, si installeranno solo piccole sedute realizzate con materiale di risulta. L’ulteriore 
materiale vegetale rimosso sarà cippato e redistribuito ove necessario per proteggere le nuove piantumazioni e favorirne 
l’attecchimento. Il Coordinatore evidenzia l’importanza di un tale traguardo e chiede a tutti i membri del forum di farsi promotori 
della efficace comunicazione di un intervento così rilevante per il Parco. 
 
La Sig.ra La Morgia chiede che venga trasmesso il progetto, anche per verificare nel dettaglio le attività previste, esprimendo 
preoccupazione per la messa in pratica, anche in questo contesto, di alcuni interventi ritenuti scorretti nella gestione del verde. Il 
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Direttore assicura che il progetto sarà trasmesso e chiede delucidazioni sulle pratiche alle quali si riferisce la Sig.ra La Morgia. La 
Sig.ra La Morgia specifica che uno degli interventi a cui allude è l’utilizzo di piante alloctone, come quelle seminate nei prati fioriti 
di Cernusco sul Naviglio. Interviene il Coordinatore confermando che non c’è da preoccuparsi per nessuna delle attività inserite nel 
progetto poiché tutte le opere previste sono coerenti con le prescrizioni tecniche previste in ambito di tutela e rigenerazione 
ambientale, discusse con il professionista e concordate preventivamente con la Direzione del Parco. 
 
Non essendovi altri argomenti da trattare la seduta si chiude alle ore 19:24. 
 
 


